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L'antica mappa della terra che non c’era 


eiL caso 


Costantinopoli, 1929. Il palazzo imperiale di Topkapi sta 
per diventare un museo. Durante l'archiviazione del mate- 


riale, gli studiosi scoprono una 
al 1513. E disegnata su pelle di 


carta geografica risalente 
gazzella e costituisce solo 


una parte di un planisfero. Il pezzo sopravvissuto misura 
circa 90 centimetri per 65 e presenta i dettagli della costa 


eLA SPIEGAZIONE 

a carta in questione è no- 

ta come «mappa di Piri», 
dal nome dell'ammiraglio tur- 
co Piri Ibn Haji Memmed, nato 
a Gallipoli nélla seconda metà 
del 1400. La mappa effettiva- 
mente mostra un continente 
al di sotto dell'America del 


Sud, ma secondo i cartografi 
moderni non vi è alcun miste- 


ro: molte carte del passato, ri- 
salenti anche a migliaia di an- 
ni fa, mostrano un continente 
meridionale, in onore della 
teoria (proposta dagli antichi 
Greci e corrispondente peral- 
tro alla moderna teoria della 
tettonica a placche), secondo 
la quale in passato le terre 
emerse formavano un unico, 
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La mappa originale (destra) h 7 RL 
e la porzione di planisfero 
corrispondente (sotto). 
Nella carta di Piri si nota 
come la terra prosegua a 
sud dell'Argentina, 
congiungendosi con 
l'Antartide, non ancora 
scoperta nel 1513. 

A sinistra, un particolare 
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del Sud America, scoperta soltanto 21 anni prima da 
Cristoforo Colombo. Ma c'è qualcosa che non dovrebbe 
esserci: un disegno, infatti, raffigura una parte 
dell'Antartide, scoperta soltanto all'inizio dell'Ottocento e 
il cui profilo fu disegnato solo grazie ai moderni sismogra- 
fi. Quella terra, infatti, è coperta dai ghiacci da secoli. 


immenso continente. 

Ecco spiegato allora il perché 
agli antichi cartografi, e quin- 
di anche all'ammiraglio Piri, 
veniva spontaneo disegnare 
continenti nella parte meri- 
dionale dell'emisfero (senza 
comunque avere mai avuto la 
certezza che queste terre esi- 
stessero realmente), sempli- 
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cemente per unire le masse 
presenti nella parte setten- 
trionale. Inoltre, i moderni 
studiosi sottolineano che le 
similitudini con il profilo del 
continente antartico non so- 
no poi così eclatanti come, in- 
vece, sostengono i fautori del- 
le teorie alternative. 

Infine, le informazioni riporta- 
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te sulle condizioni climati- 
che e la vita animale sono 
completamente sbagliate, 
una ulteriore prova della 
fantasia che l'autore ha uti- 
lizzato al momento della 
stesura del documento. 
Nonostante ci siano questi 
elementi privi di base reale, 
la mappa di Piri rimane un 
oggetto particolare, una 
carta geografica molto anti- 
ca e ricca di dettagli interes- 
santi, che l'autore ha dise- 
gnato copiando, tra l'altro, 
anche dalla carta originale 
che Colombo aveva consul- 
tato per il suo celebre viag- 
gio. Piri, infatti, si imbarcò a 
soli 14 anni a bordo di una 
nave capitanata da suo zio 
Kemal Reis, corsaro e uffi- 
ciale dell'impero ottomano. 
Quando egli divenne ammi- 
raglio della flotta del sulta- 
no, partecipò a numerose 
battaglie in tutto il Mediter- 
raneo e durante i suoi viaggi 
non smise mai di disegnare 
carte, che riportavano coste 
e porti da lui visitati, 

anche dopo il 1511, anno in 
cui abbandonò definitiva- 
mente il mare. 

La mappa di Piri segue fe- 
delmente una struttura tipi- 
ca delle carte nautiche, 
chiamate portolani. Che non 
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dell'ammiraglio 
Piri, redatta 
seguendo anche 
la carta che 
Colombo utilizzò 
per il suo 
celebre viaggio. 


riportano le tipiche «gri- 
glie» verticali e orizzontali 
per l'indicazione della lati- 
tudine e longitudine, ma 
mostrano dei circoli con li- 
nee che si espandono ra- 
diali, disegnate grazie alle 
indicazioni della bussola 
magnetica. Questo genere 
di carta offre una descrizio- 
ne delle coste, delle rotte, 
dei porti, delle rispettive di- 
stanze e, alle volte, sono ar- 
ricchite anche da notizie 
storiche. 

Il loro scopo era natural- 
mente quello di fornire ai 
navigatori le istruzioni per 
andare da un porto all'altro. 
Il frammento della mappa 
di Piri include 117 nomi di 
luoghi, sia reali sia immagi- 
nari, e una trentina di in- 
scrizioni, tutte in linguag- 
gio turco-ottomano, tranne 
una. La scritta è in arabo e 
identifica l'autore e il perio- 
do di stesura della mappa: 
la primavera del 1513. 

Una delle iscrizioni indica 
le fonti alle quali Piri attin- 
se per i suoi disegni: otto 
mappe di Tolomeo, quattro 
mappe portoghesi contem- 
poranee, una mappa araba 
e una mappa di Colombo, di 
cui si servì per disegnare il 
Nuovo Mondo. IN 


Un modo di vivere 
prende piede. 
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